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Il Presidente del Consiglio invita l’arch. Volpe (Responsabile del Settore Urbanistica presente in aula) ad illustrare l’argomento.
Arch. VOLPE:  è stato fatto l’avviso pubblico a gennaio e sono state valutate tutte le richieste presentate,  anche se pervenute fuori termine, perché erano comunque omogenee con quelle pervenute nei termini.   Ricordo ancora una volta che la località di Saletto è dotata di PAT e PI, quindi per essa è applicabile la L.R. 11/2004, mentre per le altre due località si applica la L.R. 61/1985 perché non sono dotate di PAT e PI e pertanto per esse è ancora vigente il P.R.G.
Il Presidente del Consiglio invita quindi l’arch. Miotello Michele (professionista incaricato della redazione della variante, presente in aula) ad illustrare nei dettagli il contenuto dell’atto.
Arch. MIOTELLO: per le cosiddette “varianti verdi” i Comuni ogni anno entro il 31 gennaio pubblicano un avviso per la raccolta delle manifestazioni di interesse. Quest’anno, dalla località di Santa Margherita d’Adige ne sono pervenute n. 20, dalla località di Megliadino San Fidenzio n. 1, e dalla località di Saletto n. 2. Ricordo che da una parte lo strumento urbanistico vigente è il P.I., dalle altre il P.R.G.
Per la valutazione delle richieste si è fatto riferimento alla Circolare n. 1/2016 del Presidente della Giunta Regionale Veneto, che stabilisce i criteri da utilizzare per accettare o meno le richieste.
La medesima Circolare suggerisce anche le possibili nuove destinazioni d’uso. In particolare la riclassificazione deve riguardare o il verde privato o la zona agricola. Lo spirito della legge è di riportare i terreni alla loro destinazione originale. Grazie a questa variante si avranno 90.000 metri quadrati riclassificati che ritornano a terreno agricolo non più edificabile; come volumetria corrispondono a 70.000 metri cubi in meno che verranno edificati.
Arch. VOLPE: aggiungo che questa fase di recupero di non edificabilità rappresenta una specie di fase di pulizia del territorio per partire con un P.A.T. comune a tutto il territorio di Borgo Veneto.
BORDIN: il divieto di edificare vale anche per il piano casa?
Arch. MIOTELLO: per questo abbiamo riportato ad area verde privata. Il privato può in futuro riproporre l’edificabilità ma si dovrà tener conto dei limiti e fare dei conteggi. Il Piano Casa nuovo non può andare in deroga alle varianti verdi.
BORDIN:  ci sarà una minore entrata IMU per questo?
BORASO: abbiamo stimato una minore entrata di 12.000 euro all’anno circa, infatti nella variazione di bilancio odierna abbiamo previsto 6.000 euro in meno per il secondo semestre.
DE BATTISTI:  quindi i cittadini nel secondo semestre non pagano.
VOTAZIONE: Favorevoli n. 12 (unanimità) – contrari n. 0 – astenuti n. 0
VOTAZIONE su I.E.: Favorevoli n. 12 (unanimità) – contrari n. 0 – astenuti n. 0
